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Terremoto in Abruzzo: un conto corrente del Comune di Reggio Emilia 
per interventi in campo socio-educativo 
 

Il primo versamento sarà dei consiglieri comunali e del presidente Rinaldi 
 
 
In apertura del consiglio comunale di oggi il sindaco di Reggio Emilia Graziano Delrio ha 
fatto il punto con i consiglieri, come da impegno assunto nei giorni scorsi, riguardo le  
iniziative assunte dal Comune di Reggio per i terremotati d’Abruzzo, d’intesa con la 
Regione, la Provincia e gli altri Comuni reggiani. 
Oltre al coordinamento  istituito presso il Centro unificato di  Protezione civile, dove è 
attivo un numero telefonico (0522-555.733), il sindaco Delrio ha informato che, “per 
rispondere alle richieste giunte da cittadini e associazioni di poter contribuire con 
versamenti, il Comune di Reggio Emilia sta aprendo, tramite la propria  tesoreria, un 
conto corrente con causale ‘pro terremoto d’Abruzzo’, il cui numero sarà messo a 
disposizione nel giro di poche ore”. 
 

Il primo versamento sarà quello dei consiglieri comunali che, aderendo all’unanimità alla 
proposta del capogruppo dell’Udc Mario Poli, hanno deciso di versare un gettone di 
presenza per le popolazioni colpite da questo evento (circa 72 euro lordi). Uguale 
contributo, stralciato dalle indennità di servizio, verrà versato dal presidente del 
consiglio Nando Rinaldi.  
 

D’intesa con l’assessore alla sicurezza Franco Corradini, il sindaco ha informato che i 
fondi verranno utilizzati “per finalità socio-educative, come è nella nostra missione, e 
come abbiamo fatto anche in altri casi di emergenza in cui siamo intervenuti”. 
“Questo per dirvi – ha concluso il sindaco – che stiamo procedendo sulle strade che 
abbiamo indicato”. 


